SANTISSIMA TRINITA’ – ANNO B

Dal Vangelo secondo Matteo (28,16-20)

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».

TRINITA’ ALL’OPERA
Battezzandoli nel nome Padre
e del Figlio e dello Spirito Santo
(Mt 28,19)
Mistero inaudito di gloria:
Dio che parla, si fa conoscere
interviene per la salvezza dell’uomo
e ascolta ogni gemito d’attesa.
Come Dio può rivelarsi? 
Nessuno l’ha mai visto chiaramente.
Se è un fuoco divorante,
come posso avvicinarmi senza morire?
Eppure Egli è un Dio conosciuto
perché è apparso nella nostra ombra
come bagliore di luce che non abbaglia
perché rivestito della nostra umanità.
Dio, sempre Dio; ma d’ora innanzi 
Dio nell’Uomo-Dio, perché possa incontrarlo;
Dio, Spirito vivificatore che entra in me
pur comprendendo in sé l’universo.
Dio Padre, Dio Misericordia e Pietà,
che si rivela nel Figlio Unigenito;
la Misericordia fatta carne,
la Pietà divenuta Spirito d’adozione.
Dio Padre, lento all’ira perché
Dio e non uomo; nulla è tolto
alla sua gloria e alla sua santità,
neanche il peccato lo diminuisce.
La sua pienezza di Grazia e di Fedeltà
riempie invece ogni cuore che crede
e trasforma ogni uomo in fuoco,
in un essere divinizzato dall’amore.
Dio, un solo Dio, l’Uno e 
l’Unificatore. Dio in tre Persone
per potersi rivelare ai ciechi,
ai sordi e agli storpi del mondo.
Donandosi, non diminuisce se stesso
ma al contrario, vuole essere Tutto in tutti,
vivente in tutte le cose, per la lode
della sua gloria perenne.
Trinità Beatissima, nell’uomo santificato.
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